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Gentile Dottore Galia

Prendiamo spunto dalla nota prot. N185  del 27/01/09  inviata da Ella a tutti i Medici di Famiglia per esprimere il nostro più vivo disappunto, poichè  , con tono minaccioso, preannuncia provvedimenti e sanzioni nei confronti dei medici che omettano di compilare l’all. E all’atto del ricovero in day-hospital e in day surgery.

PREMESSO CHE:

· Nella maggior parte dei casi i medici prescrittori vengono coinvolti alla prescrizione solo quando già tutto è predisposto dall’ospedalità pubblica o dalla ospedalità accreditata, e che addirittura, in molti casi, il tutto si svolge in modo autonomo, eludendo il medico di famiglia.

· quando l’All. E viene predisposto, i medici di famiglia spesso, non ricevono il previsto rendiconto su quanto è accaduto durante il ricovero, nonostante la normativa ne faccia espressa richiesta.

· Non abbiamo mai notata tanta solerzia e rigore nel volere sanzionare le tantissime  irregolarità che vengono perpetrate ed imposte dalla spedalità pubblica e privata, già denunciate alla AUSL e frutto di protocollo d’intesa tra SNAMI e la Direzione Generale dell’AUSL 3 tanto da produrre un manifesto distribuito ai medici di famiglia da affiggere negli studi.  

Pertanto alla luce di tali prevaricazioni chiediamo un incontro urgente al fine di conoscere il soggetto della denuncia e comprenderne le motivazioni. Le ricordiamo, inoltre, che qualsiasi tentativo di dialogo con la Spedalità pubblica è stato un fallimento, anche a fronte che lo stesso fallimento si è verificato con le strutture gestite dalla ausl3 della quale Ella è dipendente.

Ella crede che dovranno pagare, come sempre, i Medici di Famiglia? 

Noi dello Snami evidentemente non ci stiamo!

                                                                                        Il Segretario organizzativo Snami

                                                                                               Dott. Giuseppe Maugeri

